
  

 

DECRETO N. 11526 Del 12/08/2025 

Identificativo Atto n. 4743 

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE 

Oggetto 

ATTIVAZIONE DELLA CACCIA DI SELEZIONE AL CERVO (CERVUS ELAPHUS) NELL’AMBITO TERRITORIALE 

DI CACCIA N. 2 VARESE - STAGIONE VENATORIA 2025/2026. L.R. 26/93. 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA, PESCA, VARESE, 

COMO e LECCO 

 

Vista: la Legge 56/2014 concernente la riforma istituzionale e le successive Leggi 

Regionali 19/2015 e 32/2015 di trasferimento delle competenze in materia di 

agricoltura, foreste, caccia e pesca, dalle Province a Regione Lombardia; 

• la Legge n. 157 del 11 febbraio 1992 “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” s.m.i. ed in particolare l’art. 14; 

• la Legge Regionale n. 26 del 16 agosto 1993 s.m.i. “Norme per la protezione 

della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina 

dell'attività venatoria” e in particolare gli artt. 24, 27, il cui 8° comma prevede la 

possibilità di autorizzare la caccia in selezione sulla base di preventivi censimenti 

e previo parere di ISPRA (Istituto Superiore Protezione Ambiente) e 40, comma 

11 che stabilisce, tra l’altro l’arco temporale nel quale è consentito effettuare la 

caccia di selezione agli ungulati; 

• la L.R. n. 17 del 02.08.2004 “Calendario Venatorio Regionale”; 

• il Regolamento Provinciale per la gestione faunistico venatoria degli ungulati 

in provincia di Varese, approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale 

pv. n. 28 del 23.06.2009 e s.m.i, e, a seguito di modifiche, con deliberazione del 

Consiglio Provinciale pv. n. 50 del 23.10.2015; 

• il Piano Faunistico Provinciale nel testo attualmente in vigore e approvato dal 

Consiglio Provinciale di Varese con Deliberazione n. 62 del 18/12/2012, che 

rimane efficace ai sensi dell’art. 4, comma 2, della L.R. 25 marzo 2016 n. 7, fino 

alla data di pubblicazione dei piani faunistico venatori territoriali di cui all’art. 14 

della L.R. 26/93; 

Visti ai fini della competenza all’adozione del presente provvedimento: 

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle Leggi Regionali in 

materia di organizzazione e personale”; VISTI ai fini della competenza 

all’adozione del presente provvedimento; 

• i provvedimenti della XI legislatura e in particolare: 

- la D.g.r. XI/2190 del 30/09/2019 “XI Provvedimento Organizzativo 2019” 

con il quale sono state riassegnate tutte le strutture dirigenziali delle sedi 

territoriali preposte al presidio delle attività in materia di agricoltura, foreste, 



 
 

caccia e pesca alle dipendenze gerarchiche e funzionali della DG 

Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi; 

- la D.g.r. XI/5105 del 26/07/2021 “XIII Provvedimento Organizzativo 2021” 

con il quale è stato assegnato a Chiara Bossi l’incarico di dirigente della 

Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e pesca – Varese, Como e Lecco e 

in particolare il punto 4 delle “Competenze” nel quale si stabilisce che 

spettano al suddetto dirigente la gestione delle procedure tecnico 

amministrative relative alle sanzioni afferenti agli ambiti di competenza 

della Direzione Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi e al dirigente 

sovraordinato spetta l’adozione dell’atto conclusivo del procedimento; 

Atteso che è demandata alle singole Strutture Territoriali (Strutture Agricoltura 

Foreste Caccia e Pesca) l’approvazione delle disposizioni relative al prelievo 

selettivo degli ungulati poligastrici; 

Acquisita la proposta di Piano di Prelievo per il cervo (Cervus elaphus) in regime di 

caccia di selezione, redatta dall’ATC 2 per la stagione venatoria 2025/2026 ai sensi 

della L.R. 26/1993, pervenuto in data 24/06/2025, Prot. n. M1.2025.0113497 del 

24/06/2025 che per l’annata venatoria 2025-2026 prevede un prelievo di n. 16 capi 

suddivisi per classi di età e nei periodi come di seguito indicato: 

Classe 0  MASCHI 

Cl. I  

MASCHI 

Cl. II  

MASCHI 

CL. III  

FEMMINE 

Cl. I/II  

TOTALE  

4 2 3 1 6 16 

 

MASCHIO Classe I 16 agosto – 31 agosto 2025 

MASCHIO Classe I – II – III 15 ottobre 2025 – 31 gennaio 2026 

Classe 0 

FEMMINA Classe I – II/III 
5 novembre 2025 – 31 gennaio 2026 

 

Dato Atto: che il Piano proposto è stato trasmesso con nota del 24/06/2025, prot. 

M1.2025.0114280 all’Istituto Superiore Protezione e Ricerca Ambientale (I.S.P.R.A.) 

per l’espressione del relativo parere tecnico ai sensi dell’art. 27 comma 8 della L.R. 

26/1993; 

Acquisiti: 

•  il parere espresso da I.S.P.R.A. “Avvio del prelievo in selezione del Cervo 

nell’ATC 2 della Provincia di Varese. Stagione venatoria 2025-2026” pervenuto 

in data 05/08/2025 prot. M1.2025.0159686 del 05/08/2025, favorevole al piano; 



 
 

• la Determinazione n. 579 del 24/07/2024 della Comunità Montana Valli del 

Verbano del Responsabile del Servizio Area Agricoltura e Foreste, Dott.ssa 

Sibiana Oneto ad oggetto: “Piano di Prelievo della specie Cervo nell’Ambito 

di Caccia n. 2 Varese - Parere di screening specifico con esito positivo”, 

trasmesso dall’Ambito Territoriale di Caccia n. 2 -Varese pervenuto in data 

25/07/2024 prot. M1.2024.0145424 del 29/07/2024; 

•  lo Screening di V.INC.A del 20/12/2024, pervenuto in data 23/12/2024 prot.  

M1.2024.0222287, redatto dal Parco Lombardo della Valle del Ticino “Attività 

di prelievo per la specie cervo (Cervus elaphus) nell’ATC2 VARESE Screening 

di V.INC.A, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i, dell’art. 6 all. C della 

D.G.R. 8 agosto 2003 n. 7/14106 e delle DGR 2021/4488 2021//5523 – ZSC 

IT2010011 Paludi di Arsago”; 

Considerato: 

• che ISPRA ha ritenuto opportuno consentire, per la stagione venatoria 

2025-2026, il prelievo del cervo nel territorio dell’ATC 2, nei distretti 1 e 3, 

considerati per questa stagione venatoria un'unica entità, esprimendo 

parere favorevole al piano di prelievo proposto e ai tempi previsti per la sua 

realizzazione; 

• che la Comunità Valli del Verbano ha ritenuto che l’attività di prelievo del 

Cervo nella ZSC IT2010018 - Monte Sangiano nei comuni di Caravate, 

Cittiglio, Laveno Mombello e Sangiano non comporta impatti negativi su 

habitat, habitat di specie, e specie segnalate nel sito, come non denota 

potenziali problematiche di frammentazione degli habitat della rete 

ecologica locale; 

• che il Parco Lombardo della Valle del Ticino ha ritenuto che l’attività di 

prelievo per la specie cervo (Cervus elaphus) nell’ATC 2 - Varese, posto 

all’interno del sito Natura 2000 ZSC IT2010011 PALUDI DI ARSAGO, non possa 

pregiudicare il mantenimento dell'integrità del suddetto sito con riferimento 

agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Ritenuto: 

• di recepire il parere espresso da I.S.P.R.A e di procedere all’approvazione 

del piano di prelievo del cervo nel territorio dell'ATC 2; 

• di recepire la Determinazione n. 579 del 24/07/2024 della Comunità 

Montana Valli del Verbano: “Piano di Prelievo della specie Cervo 



 
 

nell’Ambito di Caccia n. 2 Varese - Parere di screening specifico con esito 

positivo”; 

• di recepire lo Screening di V.INC.A del 20/12/2024, pervenuto in data 

23/12/2024 prot.  M1.2024.0222287, redatto dal Parco Lombardo della Valle 

del Ticino “Attività di prelievo per la specie cervo (Cervus elaphus) nell’ATC2 

VARESE Screening di V.INC.A, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i, 

dell’art. 6 all. C della D.G.R. 8 agosto 2003 n. 7/14106 e delle DGR 2021/4488 

2021//5523 – ZSC IT2010011 Paludi di Arsago”; 

Dato Atto che il presente provvedimento: 

• conclude il relativo procedimento nei termini di legge, sospesi in ragione 

del tempo di acquisizione del parere I.S.P.R.A.; 

• non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1 

lett. a) del D.lgs. n. 33/2013. Per i motivi sopra esposti e fatti salvi i diritti di terzi; 

DECRETA 

1. di autorizzare, per la stagione venatoria 2025-2026, nell’Ambito Territoriale di 

Caccia n. 2 Varese, la caccia in forma selettiva alla specie cervo (Cervus 

elaphus), come da parere di ISPRA del 05/08/2025 Prot. M1.2025.0159686 del 

05/08/2025, nei soli distretti 1 e 3, ora gestiti come un'unica entità, e al di fuori 

dei siti afferenti alla Rete Natura 2000 ovvero Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC), e Zone Speciali di Conservazione (ZSC), ad eccezione: 

• della ZSC IT2010018 - Monte Sangiano per la quale la Comunità Montana 

Valli del Verbano ha espresso con Determinazione n. 579 del 24/07/2024 

parere positivo al prelievo del cervo; 

• della ZSC IT2010011 - Paludi di Arsago per la quale il Parco Lombardo 

della Valle del Ticino ha con Screening di V.INC.A del 20/12/2024 

espresso parere positivo al prelievo del cervo; 

 

2. di stabilire che il quantitativo massimo prelevabile sia di 16 capi, nel rispetto 

del piano di abbattimento per sesso ed età di seguito indicato: 

 

Classe 0 
MASCHI 

Cl. I 

MASCHI 

Cl. II 

MASCHI 

CL. III 

FEMMINE 

Cl. I/II 
TOTALE 

4 2 3 1 6 16 

 



 
 

3. di autorizzare il prelievo nei periodi di seguito indicati diversificati sulla base 

del sesso e della classe di età: 

 

MASCHIO Classe I 16 agosto – 31 agosto 2025 

MASCHIO Classe I – II – III 15 ottobre 2025 – 31 gennaio 2026 

Classe 0 

FEMMINA Classe I – II/III 
5 novembre 2025 – 31 gennaio 2026 

 

 

4. di prescrivere che tutte le operazioni attinenti alla caccia agli ungulati 

considerati, ed al successivo conferimento delle carcasse presso i punti di 

controllo, debbano svolgersi nell’assoluto rispetto della vigente normativa; 

5. di prescrivere che al termine della stagione venatoria i dati relativi al prelievo 

del cervo, suddivisi per classi di età, vengano inviati alla Comunità Montana Valli 

del Verbano, al Parco lombardo della Valle del Ticino unitamente, per 

quest’ultimo, alle coordinate delle postazioni fisse; 

6. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013; 

7. di dare atto che contro il presente provvedimento potrà essere proposto 

ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale di Milano entro 60 

giorni dalla data di piena conoscenza del provvedimento stesso, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima 

data; 

8. di trasmette il presente decreto: 

• al Presidente dell'ATC 2; 

• alla Provincia di Varese – Polizia Ittico Venatoria. 
 

 

 La Dirigente 

 CHIARA BOSSI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 


